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Oggetto: Risposta interrogazione oggetto n. 5777 del 2017 

 

 
La Giunta è a conoscenza della problematica segnalata dagli interroganti grazie al dialogo 

costante con i Consorzi di tutela e le Organizzazioni di produttori del territorio regionale e condivide 

il giudizio negativo sull’operato della Commissione europea in fase di selezione delle proposte 

progettuali presentate ai sensi del Regolamento UE n. 1144/2014 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 22 ottobre 2014, relativo ad azioni di informazione e di promozione riguardanti i 

prodotti agricoli realizzate nel mercato interno e nei Paesi terzi. 

Va comunque segnalato che il Regolamento è gestito direttamente, sulla base di bandi 

specifici, dall’Unione Europea e non prevede alcun intervento diretto sia da parte degli Stati membri 

sia delle Regioni. 

Nonostante questa impostazione rigidamente centralizzata, la Regione Emilia – Romagna ha 

seguito e segue costantemente l’applicazione del Regolamento al fine di incoraggiare e favorire la 

presentazione di candidature da parte dei soggetti rappresentativi del grande patrimonio di prodotti 

di qualità e ad indicazione geografica che caratterizza il nostro comparto agroalimentare. 

In particolare, in occasione della pubblicazione dei bandi, gli Uffici regionali sono 

pienamente disponibili a fornire contributi, informazioni e supporti diretti ai diversi soggetti 

interessati alla presentazione di proposte progettuali per accedere ai contributi in argomento; a questo 

proposito si segnala che personale regionale partecipa regolarmente alle giornate informative 

(infoday) organizzate dalla Commissione europea a Bruxelles e contribuisce alla diffusione su nostro 

territorio delle informazioni raccolte attraverso l’organizzazione di specifiche riunione e contatti 

diretti. 

A questo proposito si segnala che, in concomitanza con l’emanazione del bando per il 2018, 

è stato convocato per il 31 gennaio un infoday al quale parteciperà un funzionario della Direzione 

generale Agricoltura. 

La Regione Emilia – Romagna ha instaurato, con riferimento a questa problematica, rapporti 

diretti con la specifica Direzione generale della UE che gestisce il Regolamento 1144/2014 e intende 

approfondirli con l’obiettivo di migliorare concretamente l’accesso alle opportunità che la normativa 

offre ai diversi soggetti potenzialmente interessati.  
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Va inoltre sottolineato che, a partire dal bando 2018, la Commissione europea ha deciso, a 

seguito delle evidenti sperequazioni che hanno caratterizzato gli esiti del bando 2017, di modificare 

il metodo di valutazione dei progetti.  

Le candidature saranno quindi vagliate, con l’obiettivo di evitare i rischi connessi ad un esame 

troppo soggettivo, da una terna di esperti anziché da uno solo. 

I contatti con la Commissione hanno inoltre consentito di acquisire indicazioni puntuali circa 

la necessità, per incrementare la possibilità di accedere ai finanziamenti, di presentare progetti 

orientati a obiettivi specifici e circoscritti, evitando quindi la dispersione in tematiche e produzioni 

diversificate.  

Anche queste indicazioni saranno trasferite a Consorzi di tutela e imprese in occasione di 

incontri e azioni informative dedicate.  
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